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In un dossier consegnato 
dai magistrati fiorentini 
al collega di Caltanisetta 
sui traffici di esplosivi 
della mafia in Toscana 
le prove del coinvolgimento 
di tre «famiglie» nella strage 

Qui accanto il 
luogo della 

, strage dove 
morirono 
Giovanni 
Falcone, la 
moglie e gli 
agenti della 
scorta Sotto il 
magistrato 
fiorentino 
Pierluigi Vigna 

«Sono loro gli assassìni dì Falcone» 
Killer e mandanti dell'omicidio di Falcone, della 
moglie e della scorta avrebbero un nome Un volu­
minoso dossier consegnato dai magistrati fiorentini 
al collega di Caltanisetta che indaga sulla strage II 
traffico di esplosivo passato per la Toscana chiama 
in causa le «famiglie» Madonia, Santapaola e Curso-
ti Cinque mesi di indagini, intercettazioni e appo­
stamenti La collaborazione di alcuni pentiti 

DAI NOSTRI INVIATI 
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••CAL1AMSSCTTA Omicid io 
Kalcone killer e mandanti 
avrebbero un nome Sarebbe­
ro leijutt alle «famiglie" Mado 
ma Stintapaola e Cursoti Do 
pò mesi d i indagini intercetta 
/ i on i telefoniche pedinamenti 
e rivelazioni d i alcuni pentiti 
I inchiesta dei magistrati fio 
rcntini Pierluigi Vigna e Giu­
seppe Nicolosi sul traffico in 
terna/ ionale d i armi , esplosivi 
e congegni elettronici ha por 
tato a importanti sviluppi sulla 
.pista toscana» della strage di 
Capaci con ul tenon conferme 
sulle responsabilità dei vertici 
di Cosa nostra Da Morciano di 
Romagna e da Montecatini è 

i p'ssato il t a n t o ti e sploMvn 
usalo per far saltare in aria 
1 auto su cui viaggiavano Gio 

i vanni l -a lcoie sua moglie 
Trancesca Morvil lo e gli agenti 

v ^ "v> 

della scorta I risultati di queste 
indagini sono raccolte in un 
voluminoso dovsier consegna­
to durante un vertice-lampo 
nel capoluogo toscano, nelle 
mani del magistrato Fausto 
Cartel la di Caltanisetta, che 
conduce I inchiesta sull atten 
tato di Capaci L inchiesta fio 
rendila nasce da un indagine 
di fa lcone Ecco la stona 

Nel 90 seguendo una pista 
d i trafficanti di droga fa lcone 
arrivò in Toscana a Lucca, e 
interrogò sette persone Tra lo 
ro e era l'ex soggiornante ob­
bligato Antonino Vaccaro ori­
ginario d i Chiusa Sclafani (Pa­
lermo) residente a Prato Vac-
c irò se la t a \ ò ma eia allora 
non fu più perso di . i s tada lU i 
co il gruppo operativo della 
Guardia d i finanza Nel giugno 
91 Vaccaro (ini in carcere con 

altre lfa persone per la «malia 
del tessile» che investiva dena 
ro sporco in aziende tessili in 
difficolta Nel giro d i qualche 
mese il sostituto procuratore 
Giuseppe Nicolosi coadiuvato 
dagli uomini del Gico ha capi 
t o c h e fra la Toscana I Dni l ia 
Romagna e la Lombardia ope­
rava una potente organi /za/ io 
ne che faceva riferimento ai 
corleonesi e che si dedicava al 
traffico di stupefacenti e sopra­
tutto al r i fornimento d i armi 
per la mafia siciliana 

L inchiesta compie un in» 
portante passo in avanti nel 
maggio 92 quando a Morcia 
no d i Romagna la finanza se 
queslra armi ed esplosivi prò 
venienti dal Belgio e destinati 
agli uomini d i NittoSantapaola 
e Giuseppe Pulvirenli In quel-
I occasione finiscono in carce 
re tra gli altri Reno Giacomelli 
e Pietro Paee, luogotenente d i 
Giacomo Runa E guarda caso 
in un intercettazione telefoni 
ca del luglio 91 disposta dal 
I allo commissario antimafia il 
nome di Reno Giacomell i ù as­
sociato a un «carico di esplosi 
vo» da recapitare a Cosa nostra 
per un attentato a un magistra­
to A Gì u o m o R im i gli inqui 
r u l l i l iorci i t i i i i a rmano nel se! 
tumore scorso nell individuare 
I organizzazione mafiosa del 
I Italia settentrionale Giacomo 

Runa SA anni zio del latitante 
lo to Runa inviato a Budno 
(Bologna) nel 1967 in soggior 
no obbligato era il vertice del 
I organizzazione al Nord e c o 
me un capo era trattato d.n 
suol uomini chea lsuocospet 
lo si inginocchiavano e gli ba 
davano la mano, come d imo 
strano alcune foto scattate dal 
laKinan/a 

Sempre Ile! mese di settern 
bre qualcuno dei picciotti 
coinvolt i nell indagine sulle 
spedi / ioni di armi ed esplosi 
vo, che dai paesi dell Est euro 
peo facevano tappa a Morcia 
no d i Romagna e Montecatini 
e da cui 6 saltata fuori la pista 
toscana per I attentato a fa lco 
ne contnbuisce alla cattura di 
Giusepix.- «Piddu» Madoma 
I. inchiesta della Dire/ ione di 
strettuale antimafia fiorentina 
conferma quanto aveva detto 
Salvatore ( ontorno al maxi-
procevso di Palermo «I corleo-
nesi control lano I organi/za 
/ i one mafiosa doli Italia ccn 
tro-settenlnonale attraverso la 
quale passa gran parie del traf 
fico di stupefacenti e di armi» 

Nel febbraio di questanno 
Gì K omo Runa e r i tornato in 
t ut t rt pt r scolii ire st Ut anni 
|K'r assex lazióne per delinque­
re di stampo mafioso ma an­
che dal la sua cella continuava 
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Schaudinn, Licata, Giacomelli 
Ecco gli «armieri» delle cosche 
Trafficanti di Stato, latitanti di Stato Nell'inchiesta 
dei magistrati di Firenze Pierluigi Vigna e Giuseppe 
Nicolosi compaiono personaggi legati alla mafia e 
«protetti» che, da latitanti, sono diventati «gestori» 
dei traffici clandestini di armi ed eplosivi Schau­
dinn, Licata, Reno Giacomelli Una «connection» in­
ternazionale dalla Croazia alla Sicilia, sotto l'ombra 
di settori dei servizi segreti, italiani e stranieri 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Una «connection» 
intemazionale di trafficanti di 
armi latitanti boss legati alla 
mafia faccendieri e massoni 
In pm I ombra d i settori dei ser 
v i / i segreti italiani e stranieri 
che favoriscono e sfruttano le 
attività illecite È questo lo sce­
nario che poco alla volta e 
emerso nel corso delle indagi 
ni disposte dalle magistrature 

d i Firenze Venezia e Como 
Uno scenario preoccupante 
perd io si intravedono segnali 
di legami Ira criminalità orga­
nizzata e settori istituzionali 
Insomma tracce concrete di 
quel disegno destabilizzante la 
cui esistenza e stata più volle 
denunciata nel corso dell ulti­
mo anno 
F r c d e r i c h S c h a u d i n n . È il 

tecnico della strage del ()()<1 ar 
tificiere del gruppo di Pippo 
Calò Nato a Zagabria da fami­
glia austriaca Schaudinn ven 
ne arrestato nell ambito delle 
indagini sull attentato del di 
cembre 1984 sul rapido Napo 
li Milano Condannato a 22 an 
ni dalla Corte d assise d appel 
lo di Firenze il tecnico nel cor 
so del l istruttoria aveva fatto 
delle ammivsioni importanti 
Raccontò ad esempio di ave 
re avuto il dubbio che il conge 
gno elettronico che gli era sta 
to commissionato dal «brace io 
destro» di Calò servisse per una 
strage Poi in attesa del prò 
cesso la concessione degli ar 
resti domici l iar i e nel 1988 la 
fuga da Osila Una fuga in 
«odore» di servizi segreti 
Schaudinn si rifugici ,n (ìerrna 
ma dove ha goduto (e gode) 
di protezioni Ben presto no 

nostante un mandato di calit i 
ra internazionale, di lui non si 
parlò più tanto e he il Viminale 
non I ha nemmeno inserito nel 
«listone» dei su|>erlatitanti Nel 
I ult imo anno il salto di qualità 
del tecnico tedesco che sotto 
falso nome e con document i 
forniti con la compl ic i tà delle 
automa di Zagabria e entrato 
nel giro del trafficanti d armi 
Schaudinn ha vissuto in Istria 
nella zona compresa tra Pola e 
Rovigno con puniate a Zaga­
bria e in Slovenia legato alle 
milizie listasela ha trattato la 
vendita di partite di armi ed 
esplosivi Da quel canale e 
stato .Kcedalo sono entrali in 
Italia carichi di «semlcx> che 
sono arrivali in Sic ili.t Nei mesi 
scorsi i tentativi di catturarlo 
sono stati vanificati da Inter 
venti -istituzionali» sui quali so 
no in corso indagini del giudi 

I Cursoti, da Catania a Milano 
Prima le rapine in Sicilia 
Poi l'assalto al Nord Italia 

M KOMA II nome e quello 
del quartiere d origine dei 
quadri storici della banda 

.Cursoti» della zona Antico 
corso, la via Plebiscito di Cata­
nia .Erano un gruppo un pò 
anomalo - afferma il pentito 
Antonino ( alderone - si restin 
gevano e si allargavano a se 
concia dei momenti» Ptma le 
rapine poi negli anni Sessan 
la il grande salto dalla Sicilia 
verso il nord Italia II gruppo di 
Salvatore Parisi scelse'I ormo 
Quello d i Angelo Fpaminon 
da si spostò a Milano In Pie 
monte e in Ix imbardia control 
lavano il traffico della droga la 
prostituzione le estorsioni i 
locali notturni «Erano appros 
simativi volubil i un pò squili 
brati F infatti si ammazzavano 

uno ec . t r o I altro» afferma il 
tentilo catanese nel l ibro Gli 
lomini del disonore Ira ra 
no milanese e ramo torinese-

fu subito guerra Prima e dopo 
il maxiprocesso di Io r ino al 
«clan dei catanesi» 120 impu 
tati alla sbarra quasi tutti con 
dannati con sentenza annulla­
ta poi in Cassa/ione da Corra 
do Carnevale L ultima guerra 
tra «cursoti» si combatte da due 
anni e ha lasciato per le strade 
centinaia d i morti a Catania e 
in varie regioni d Italia Oppo 
ne i nuovi capi II gn ippo di 
Giuseppe Garo / / o sopranno 
minato Pippu u mantatu (ar 
restalo nel febbraio scorso in 
Germania) , a quello di J immi 
M i a n o e d i S a n t o M a / / e o arre­
stati nelle settimane scorse a 
Na|X)li e a Catania I gruppi ri 
vali che operano anche nel 
nord Italia e ali estero hanno 
reclutato minorenni e incensu 
rati impegnati soprattutto nel 
traffico della cocaina Le fazio 
ni contrapposte si appoggiano 
al clan Pillerà Cappello e a 
quel lo di NittoSuntapaola 

Tutti gli uomini di «Nitto » 
I Santapaola, tante famiglie 
per una sola organizzazione 

• • NOMA T il gruppo premi 
nenie della mafia catanese 
Benedetto «Nitlo» Santapaola 
il capo, Miperlutitante ai vertici 
di Cosa nostra e accusato an 
che dell omic idio del generale 
( arlo Alberto Dalla Chiesa II 
suo e lan ò slato solo sfioralo 
dal la confessione dei pentiti 
anche se negli ult imi tempi 
omic idi e arresti hanno colpi to 
i luogotenenti più fidati Per 
anni rispettato uomo «d a ld in i 
malgrado la guena di mafia 
che opponeva la sua «famigliai 
a quella elei «Ferlito» Salila 
paola ha potuto contare su lar 
ghe possibilità finanziarie e su 
coperture ed alleanze a livello 
regionale e nazionale Confluì 
scono nel clan le «famiglie» de 
gli Ercolano dei I errerà dei 
Mangion degli A l le ru / /o e di 
Giuseppe Pulvirenti del lo «u 
Mulpas-iotii ' Dirett,unente o 
attraverso gli uomini eli Pulvi 

ro liti il clan ha esteso li prò 
prie attivila nel nord Italia Dal 
le telefonate intere citate a Gè 
nova e in 'I oscana gli inquin n 
ti due anni fa risalirono a so 
e iuta eh import export colle ga 
te al .Malpassoln e avviarono 
I inchiesta sul voto di se ambio 
catanese che portò ali arresto 
di un depiliate) dell Asse ntble a 
regionale siciliana e al eoinvol 
gunenlo d i Aristide Gunnella 
Ogni «famigli,!» del e lan Salila 
paola ha uno spazio autontj 
ino t i azione e Ile non entra in 
contrasto con tinello delle al 
tre Molli dei t api sono siati 
catturati in diverse operazioni 
Rimane latitante oltre a Santa 
paolo Giuseppe Pulvirenti «u 
Malpussotu» 

a comandare lì visto che Pie 
tro Pace era in galera il suo 
braccio destro era diventato 
Vincenzo Porzio f stato prò 
pno indagando sugli uomini di 
«/io Giacomo» e he si es arrivali 
al «troncone milanese» e al 
I autoparco di via Salomone 
gestito da un consorzio di «fa 
ungile», in particolare quelle vi 
cine ai Cursoti ( in un arsenale 
del clan is stalo trovalo un lan 
ciamissile monouso) ai San 
tapaola e ai Madoma 

Ni 11 autoparco di Giovanni 
Salesi che era diventato il cen 
tro operativo de Ila mafia del 
Nord la Guardia d i finanza ha 

trovato anni centinaia di un 
lioni droga la contabil i ta del 
traffico di stupefatemi docu 
menti d i un'impresa finita nel 
mir ino di Tangentopoli e un 
tabulato della Sip Quest ulti 
mo ha rivelato che Salesi e hia 
mava un telefono cellulare in 
stallato su una Thema del ini 
insterò della Difesa Da qui I i 
polesi di una «talpa» che infor 
mava la malia sugli sposta 
menti in aereo d i Giovanni 
fa lcone Non solo dai docu­
menti sequestrati nell autopar 
cei milanese sono emerse altre 
connivenze degli organi di Sta 
to (un vicequeslore, quattro 

e e Vigna 
G iovan Bat t i s ta L ica ta . U ' 
gato al e lan I idanzati sic ihano 
trapiantato nel Veneto Licata 
era considerato fino a un paio 
t i anni (a un personaggio «mi 
nore» nel panorama de Ila eri 
uiinalita organizzala uno 
>pucciatorc in grado di con 
(rollare la ,ona di l 'orto Mar 
gl iela Ma anche U l t imo del 
t lan dei I itlanzati ha 'atto tuoi 
la strati i Lituanie in Italia si e 

rifugiato a Novigrad in ( roa 
zia da dove ha diretto tiuffu i 
d i armi e si e inserito nel giro 
dei casino Rexenlemente I i 
e ala e stalo rinviato a giudizio 
dai magistrati di Venezia per 
una grossa fornitura d i male 
naie bell ico alle nul i , le fasciste 
croate In cambio di materiale 
ime leare da Israele venne 
mandalo sulle e oste istriane 
un carico eh pistole mitraglia 
tnei l*uska bombe a mano 

I ragazzi di «Piddu» Madonia 
Dal Vallone al Settentrione 
passando per i morti di Gela 

I B KOMA l ' idi l l i l r . .min il 
t apo della 'famiglia fu arre 
si ito mentre use iva tlal e afle i l i 
un tranquil lo paesino dt I Ve 
lieto A I ongare di Viet nza 
non lo sospettava nessuno ma 
quello che si presentava come 
un innocuo me die o d i provil i 
t la vrt\ invece Causi ppe M,ititi 
nui uno degli uomini tli pi l l i la 
della cupola mafiosa il re tlel 
Vallone la gola e he corre tra le 
province di Agrigento celi Cai 
tanisselta l'in t he un regno il 
suo t-ra orinai dive ntato un un 
pero 1 r td i la to i la don ( ne io 
il patire vece Ino boss dt He zo 
ne interne della Sic ilia <l'iddìi 
lo ML'V.Ì consolidato slringen 
do un patto di ferro con i Cor 
leoncsi di l o to Runa e t o n i 
ealanesi d i Nulo Santapaola 
L n impero pt r dee f i n i i non 

t C* stata opera pubblica che 
non sia passata attraverso le 
maglie delle imprese intestali 
a Madoma o ai suoi compia 
eei II prestanome f poi le ma 
ni sulle banchi ' il commercio 
di droga i voti ceduti ad ono 
avo l i ed asse-s.se ri ine unb iod i 
lavori I ulto gestito con ciucila 
professionalità mafiosa t h e 

trasforma una cosca in una 
holding dai nulle tentacoli 
Uno di questi porta fino alla 
guerra di matta eli GHa in 
ejuattro anni più eli cento e ada 
veri per il control lo sul rac ke' 
delle estorsioni e sin subappal 
ti della diga del «Desuern Un 
altro porta al nord Italia fino a 
dove si sono spinti gli uomini 
di Madoma Gli eredi suoi eli 
C alogi roSinalr l e d i Giuseppe 
C ipejllu i due luogotenenti 

agenti e due militari della 
Guardia di finanza indagati) 
con t mafiosi 

L i «pista toscana» avrebbe 
trovato connessioni con un al 
tra indagine quella dei giudici 
veneziani e toscani su due la­
titanti eccellenti Friederich 
Schaudinn e Giovanni Battista 
Licata Schaudinn è I uomo 
che ha fornito al mafioso Pip 
|K> Calò il congegno [>er attiva 
re la bomba della strage di Na 
tale quella sul rapido Napoli 
-M i lano che 0 eostata la vila a 
sedici innocenu passeggeri Li 
cala detto «Cacao» fuggito in 
Croazia perche- aecuv j l od ies 
sere un trafficante di droga in 
col legamento ' on una fami 
glia palermitana ò stato rinvia 
lo a giudizio perche ritenuto 
uno degli organizzatori di un 
traffico illegale di materiale 
bell ico Nei paesi della costa 
ex jugoslava Licata e Schau 
dinn coinvolti in un traffico d i 
armi avrebbero gocjuto di prò 
lezioni non solo della polizia 
croata, ma anche dei nosln 
servizi segreti Licata a sua voi 
la saiebbe stato tn contatto 
con Giacomell i il toscano as­
sociate) secondo 1 informativa 
dell 'Alto commissanalo ami 
r" ì f n i un -r meo di esplosi 
vo» destinato ali alternato a un 
magistrato siciliano Sulle co-
l>erture d i cui avrebbe goduto 

•Meta» e missili terra ana di ti 
pò «Stinger» E e e"1 d 1 ricordare 
che il G 222 italiano abbattuto 
nelle vicinanze di Saraievo fu 
colpi to proprio da un missile 
«Stinger» e he fu sparato o dalle 
milizie musulmane o da quelle 
ctoule l-e a u t o m i italiane 
hanno più volte chiesto mva 
no I estradizione di Licata IJC 
indagini d i Venezia hanno sta 
bil i lo che in quel traffico d ar­
m i erano coinvolti imprendi lo 
ri italiani israeliani legati con 
ogni probabil ità al Mossaci e 
un ufficiale di Tonno acide 
stratore d i Gladio 
Reno G i a c o m e l l i . I ose ano 
di Montecatini anche lui erj 
consideralo un personaggio 
«minore» fin quando si scopri 
e he in realta era un trafficante 
d armi legato alla famiglia ma­
fiosa dei Madoma Lo stesso 
la l cone <tvcvj cominciato a 
interessarsi i lui Sul e onte) del 
toscano arrivo anche una se 
gnalazione dell Alto comnns 
sanatt) per Li lotta alla mafia 
Giacomelli avrebbe importalo 
in Italia un grosso carico di 
esplosivo destinato in Sicilia 
per essere util izzalo per I al 
tentato a un giudice aiitnuafi i 
Dopo la strage di Capai i Già 

Schaudinn, sospettalo di aver 
fornito i timer ali organizza/ io 
ne mafiosa che agiva nell'Italia 
centro settentrionale la prò 
cura fiorentina nell ottobre 
scorso ha avviato un indagine 
per favoreggiamento II procu 
ralore Vigna proprio nei giorni 
scorsi ha interrogato Aldo An 
ghessa il faccendiere legalo ai 
servizi segreti e impl icalo in va 
ne vicende che hanno al cen 
tre) i1 traffico di armi Anghessa 
avrebbe confermato la preseli 
za di Schaudinn in Croazia co 
si come avevano dichiarato 
funzionari della polizia e uffi 
cull i della Guardia di finanza di 
Trieste e come era stato anti 

cipato dall Uniti) Tutta questa 
«e alena' di e onnessiom porte 
rebbe a individuare killer e 
mandai1 ' ! dell omic id io del 
g iudic i 'Giovanni Falcone del 
la moglie e della loro scorta 
Un indagine e he del inca colle­
gamenti tra le vane famiglie 
mafiose assegnando astascu 
na i mol i ne I reperire gli espio 
sivi i timer gli uomini per 
compiere I attentato e che in 
dividuu la direttrici dove ncer 
care i mandanti Un cerchio si 
0 chiuso Spetterò ora ai magi ­
strati siciliani tirare le fila eli 
questa massa di indizi e inlor 
mazioni raccolte dai col legl l i 
fiorentini 

comel l i nel frattempo fuggito 
dal e areere di Pistoia si e costi 
tuitt) Segno e he la sua vita era 
in pericolo I inauistrali hanno 
accertato contatti tra l i c i t a 
Giacomelli eSchatidinn 
Le c o p e r t u r e d e i se rv i z i se­
g r e t i . Il traffico di armi ed 
esplosivi e in qualche modo 
protetto I operazione finaliz 
/. i ta alla cattura di Schaudinn 
fu falla saltare e Vincenzo C'er 
eco il tciienlec o lonnel lodel la 
Finanza t 'o iare delle indagini 
venne rimosso dall incarico e 
mandato dietro una scrivania 
Sempre uomini dei servizi se 
greti italiani fecero pressione 
sugli inquirenti veneziani [X-r 
che non indagassero troppo a 
fondo sui traffici d armi d i I it a 
ta che da latitante ha avuto 
un incontro in Istria con un uf 
fic lale dei carabinieri Inoltre ci 
sono numerose segn i lazioni 
di cane In «sospetti» diretti i l 
I ex Jugoslavia che hanno var 
calo il con imi ' italiano grazie 
ali «aiuto» d i nostri 007 Non 
solo le indagini hanno d imo 
strato anche il eoinvolgi inenlo 
delle autorità croate e in un 
caso di pervmaggi sospettati 
di essi re legali al servizi segreti 
Israeli ini 

Schede a cura di Ninni Andriolo 

I Corleonesi di Riina 
Lo zio del boss gestiva 
gli affari di Cosa Nostra 

• • I consideralo il gruppo vin 
tentc di ( osa nostr i il più san 
gumario din he secondo I gran 
di pentiti dt nmfia Capo assolti 
tu lo to Runa nipoti di quel 
Giacomo Runa e he |>< r i giudii i 
fiorentini e stato per anni il ver 
tue di ( osa nostra nel nord 11 i 
lia 

lo to RIMI I soprannominato 
«il i urtu» e il boss dei f>oss ( ri 
eie sul ta rnpo assiinie a Bi mar 
do Provenzaiio di I uuai io 1 ig 
410 capo -storico» d i l la t o s t a 
arrestato nel 3M7-1 in un appar 
t.ime nto eh Milano I avvocalo 
di Rim 1 ( ristoforo I ilei 11.1 ha 
affermatiteli rei ente di a v r e in 
lont rato spesso il suo assistito 
durante la latitanza ihe dura el 1 
ir) anni Alcuni te slitnoni hanno 
affi rinato eh i\er ruonos i iu lo 
Rim 1 sull autostracl 1 Palermo 
Punta Raisi ne Ile ore preieden 

li .ili \ str igedi Capaci dove mo 
ri Giovanni I ileone la moglie e 
î l 1 noni un ile Ila scorta Per anni 
ai vertici del e I in anche U o l u i 1 
Ila 14 irella tuttora latitante 1 
iìerriardo Prove n/ano 1 he p i 
ro secondo le dn hiar i / ioni di 
un p i ntito s in ))ho stalo ormai 

I l imili. i lo 
Gaspare Mutole) 1 (atiseppi 

Man he se elle erano orbarne 1 n 
eorlejonesi hanno deciso di n 
ce lite di coli it)orari con la giù 
slizi 1 pe-rme ttcnelo eli svelart 1 
segreti di un clan il cui interno 
non si erano mai lenitali |>enliti 

II loro r u conto assieme 1 qui I 
loeii altri col laboratori della gì 11 
sii 'ia ha cenisi nlite> eli ricostruì 
ri il rapporto t hi 1 Corleonesi 
avev ino isl mrato con il eie Sai 
vo I iin.i u< e iso poi per voli re 
di Ri, t 11 i si ors i p r i m a u " j 

Radiocomandi 
detonatori... 
«ingredienti» 
per la strage 

RUGGEROFARKÀS 

• S I 'AU RMQ OLI I 11 in 
prediente della strane di 
Capaci e il terminale di un 
filone investigarvi) Per 
trovare mandanti i_setu 
tori favoreggiatori tutti 1 
compl ic i dell omic id io d 
Giovanni fa lcone t^i in 
vestigaton fin dall inizio 
davanti alla «Croma- Bini 
data ferma sull ori > del 
cratere aperto sull ante) 
strada Palermo I n pani 
cem quel mue e Ino d i pie 
tre e di pezzi d i asialto sul 
temicelo contorte> aveva 
ne> davanti una lunf a se­
ne di domande ognuna 
voleva una risposta Ogni 
risposta era un passo 
avanti per a r i / a re alla so 
luzione finale II cocktail 
d i morte t h e ha ucciso 
haicone la mn^ne I ran 
cesta Morvillo 1 tre at t int i 
eh scorta Vito Schifane) 
Antonio Montinaro e Koc 
co Di Cillo era si,ili pre 
parato da e juakum Da 
chi1 ' Perchè' I gli ingre 
dienti I esplosivo 1 t imer 
i detonatori 1 rad io to 
mand i 7 Da dove vi 11130 
n o ' Chi li ha forniti f L'II 
artific eri che hanno pri 
parato 1 attentate) 1 killer 1 
falsi operai dell Ana4 che 
hanno sistemato 1 cartelli 
che restringevano la car 
regalata del l A29'F\Ì tal 
pa I uumo - o gli uomini 
- < he l u t i n o segnalato gli 
spostamenti del giudice 
in qual i ' u'fn 10 si trova'' A 
Roma o a Pa lermo ' ( ) m 1 
gan in tutte e'due l i 'c iMa' 

I magistrati di Caltanis 
setta sono partiti dal era 
tere sull auteistrada della 
mente per e ere are di Jipa 
nare I intricala matassa 
dell enmss imo a l l a t t o al 
cuore del lo Stalo f". stalo 
se>lo un pugno di I it itanli 
mafieisi <i<\ e>rgani//are e 
mette re in atte> il bombar 
damen tod i Capa t i 'Qua l 
cunos i e servito eli ì o ro 'O 
loro hanno chiesto I aiuto 
di qual i u n o ' K mai peis.i 
bile pejrtare ten t i l i uà di 
chil i di e-.ple>sivo MSII 
mar lodentro un t. t i r inolo 
collegare 1 detematort 
prendere1 le» misure per 
a / io ru re il rcLdi<xi>man* 
do sapere infine che 
proprio quel giorno > 1 
quel! orarie) il giudice I al 
cone sarebbe arrivato 1 
Palermo senza compl ic i 
ta o ceipertuie in qualche 
-palazzo"7 

Giovanni 1 i lcone e la 
moglie frane esc a Metrwl 
lo partono dail leroporto 
di Ciampino a bordo vii 
un «halcon tì0» del ( a i ! 1 
società di proprietà dei 
servizi di sicurezza Alter 
ratio a Punta Rais' a l i " 17 
A *> e sab * 2Ì maggio 
Sulla coll inetta alla basi 
della montagna che do 
mina l e i asedi ( ìp.u 1 so 
no già appostati 1 su ari 
Stanno attenti il tele Ione» 
cellulare e) dia radio t r i 
smittente per ni evere' 1 ok 
da Punta Rais1 Ce»l bino 
ce)!o guardane) 11 pietra e 
lo v bizze) di verme e rossa 
sotte) il guard r ut 1 punii 
di riferimento per dare il 
via al i esplosione II giud 
ce sbarca dall aereo S 1 
luta gli uomini di scorta 
ed ent r , nella Croma bini 
data Guiela lui accanto 
siede la moglie e 1 aulisla 
Giuseppe Costanza si sie 
de die tro Davanti ali auto 
del magi* Irato e e m altra 
Creimacon Monti l i i ro Di 
t ilio e Schifano o dietro 
ancora una vettura e 011 al 
tri uomini d i scorta L i 
ruota della prima C roi i i \ 
stipe ra la pietra 1 siean 
premono il pulsante eli I 
radK>t011 lancio Si spezzi 
I autosfada Vola I auto 
con gli agenti Si bl<>< 1 1 
sull or lo dei e ratere 11 
C roma con I alcune Si ro 
vese uino nell 1 corsi 1 op 
posta altre auto II giudie e 
•e la moglie sono UH OT 1 
vivi gli ult imi sussulti si 
spengono in osp< dali 

U i Stalo dichiara gin r 
ra alla mafia mentre 1 1 
m.iha ha già pronto il pi 1 
no per u n idere la sua 
prossima vi l l ini 1 P io lo 
borsell ino 

\A' indagini I magistrali 
devono analizzare gli in 
gredu nti elei 1 01 kl ul d i 
morti 1 e splosivo una 
imsct I 1 eli pentriti < g< la 
IMI I I delonalor conni 
Dissimi e usali nelle 'l(-\ 1 
ne di e avi di pietra sparsi 
per la Su iha 1 in gr. n p 11 
ted i propri* la di mafiosi o 
d uomini 1 loro VK ini 1 si 
t ari gli inveshg iton M O 
[ K ' . I I O il [Minio d 1 e ut < 
partito ! Hipulso r ul io e 
trovano dei m i di mozzi 
i o n i d i sigare lt,i t i l t \< n 
t 'olio spedili in I iborato 
no l ino dei boi 1 fum i\ 1 
'Meni blu» Il pendio sp 1 
loia d ic i su l lacol l i r 1 e e 
ra sie t iramenti 11 111 diosi 
M in ino Asaro Pari ino 1 
testimoni pi 1 la prima voi 
la disegnano i l ' un 
ide ntikit I giudie 1 di C ili 1 
n.sse Ha due mesi dopo I 1 
strage d icono d essi re 
sulla buona slr ida 
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